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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26513-11-2017dello sviluppo economico per interventi a sostegno della domanda;    b)    tenuto conto delle risultanze della prima fase della strategia, finalizzata alla realizzazione fisica e alla gestione delle infrastrutture nelle aree bianche, di desti-nare nel modo seguente le risorse assegnate dal punto 4.1 della delibera n. 65/2015, come modificato dalla delibera n. 6/2016, non ancora utilizzate, fino a un massimo di 577,5 milioni di euro:   100 milioni di euro per sostenere lo sviluppo di beni e servizi di nuova generazione;  477,5 milioni di euro per interventi infrastrutturali nelle aree grigie e nelle nuove aree bianche risultanti a seguito di consultazioni pubbliche, compresi interventi da realizzare al raggiungimento delle case sparse. Tale asse-gnazione integrerà la disponibilità di 570 milioni di euro di Fondi strutturali e di investimento europei (Fondi   SIE)   2014-2020 non utilizzati e di 1.178 milioni di euro di ri-sorse FSC e fondi SIE derivanti dai ribassi d’asta ottenuti da Infratel Italia Spa che, insieme, sarà preordinata alle medesime finalità;    c)   di fissare, nelle more dell’approvazione della leg-ge di bilancio per il 2018 nella quale saranno ridiscussi gli spazi finanziari delle annualità 2018-2019-2020 del FSC, l’articolazione annuale delle risorse di cui alla lettera   a)   nel modo seguente: 600 milioni di euro per l’anno 2020, 700 milioni di euro per l’anno 2021;  Tenuto conto della proposta di modifica del profilo temporale di impiego dell’assegnazione di 2,2 miliardi di euro di cui al punto 4.4 della delibera n. 65/2015, illustra-ta in seduta dal Ministro per la coesione territoriale e il Mezzogiorno e di cui ad altra nota predisposta dal Dipar-timento per le politiche di coesione (DPCoe), che prevede l’impiego nelle annualità 2020 e successive di complessi-vi 850 milioni di euro provenienti dall’annualità 2017 per 250 milioni di euro e dalle annualità 2018 e 2019 per 300 milioni di euro ciascuna;  Visti l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 e gli articoli 3 e 6 della legge 13 agosto 2010, n. 136 in materia di Codice unico di progetto (CUP) e le relative delibere attuative di questo Comitato (n. 143/2002 e n. 24/2004);  Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della delibera 30 aprile 2012, n. 62);  Vista la odierna nota prot. DiPE n. 4048-P, predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica della presi-denza del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’eco-nomia e delle finanze e posta a base della presente seduta del Comitato;  Su proposta del Ministro delegato alla coesione territo-riale e il Mezzogiorno, prof. Claudio De Vincenti;   Delibera:   1. In attuazione del punto 4.3 della delibera n. 65/2015, vengono assegnati, a valere sulle risorse FSC relative al periodo di programmazione 2014-2020, 1,3 miliardi di euro al Ministero dello sviluppo economico per interventi a sostegno della domanda; 

 2. Il profilo temporale di impiego delle risorse asse-gnate al punto 1 che precede è fissato nel modo seguente: 600 milioni di euro per l’anno 2020, 700 milioni di euro per l’anno 2021.   3. Nell’ambito dell’assegnazione di 2,2 miliardi di euro di cui al punto 4.1 della delibera n. 65/2015, come mo-dificato dalla delibera n. 6/2016, vengono destinate alle seguenti finalità, risorse non ancora utilizzate, sino a un massimo di 577,5 milioni di euro e, segnatamente:   100 milioni di euro per sostenere lo sviluppo di beni e servizi di nuova generazione;  477,5 milioni di euro per interventi relativi al com-pletamento dell’infrastruttura nelle aree grigie e nelle nuove aree bianche e per raggiungere le case sparse.  4. Il profilo temporale di impiego delle risorse asse-gnate al Piano BUL, definito al punto 4.3 della delibera n. 65/2015, è modificato nel modo seguente: 300 milioni di euro per il 2016, 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017, 2018, 2019, 1.000 milioni di euro per l’anno 2020 e 300 milioni di euro per l’anno 2021.  Roma, 7 agosto 2017  Il Presidente: GENTILONI SILVERI  Il Segretario: LOTTI     Registrato alla Corte dei conti il 31 ottobre 2017Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 1399  17A07649    DELIBERA  7 agosto 2017 .      Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-2020 - Determi-nazione e modulazione delle risorse assegnate con la deli-bera n. 2/2017 al «Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie».     (Delibera n. 72/2017).         IL COMITATO INTERMINISTERIALEPER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA  Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e in particolare l’art. 4, il quale dispone che il Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di cui all’art. 61 della leg-ge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge finanziaria 2003) e successive modificazioni, sia denominato Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) e finalizzato a dare unità programmatica e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al riequili-brio economico e sociale tra le diverse aree del Paese;  Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag-gio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il quale attribuisce al Presidente del Consiglio dei ministri la gestione del FAS (ora   FSC)   e la facoltà di avvalersi per tale gestione del Dipartimen-to per lo sviluppo e la coesione economica (DPS), ora istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri (PCM) e denominato Dipartimento per le politiche di coesione (DPCoe) con decreto del Presidente del Consi-glio dei ministri (DPCM) 15 dicembre 2014, in attuazio-
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26513-11-2017ne dell’art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125;  Visto l’art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, che ha ripartito le funzioni relative alla politica di coesione tra il citato DPCoe e l’Agenzia per la coesione territoriale;  Visti il decreto del Presidente della Repubblica in data 12 dicembre 2016, concernente la nomina dei Ministri senza portafoglio e il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri (DPCM) 12 dicembre 2016 recante il con-ferimento dell’incarico di Ministro per la coesione ter-ritoriale e il mezzogiorno al prof. Claudio De Vincenti nonché il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 gennaio 2017 recante la delega di funzioni al Ministro stesso;  Visti la legge 27 dicembre 2013, n. 147 (legge di sta-bilità 2014) ed in particolare il comma 6 dell’art. 1, che individua in 54.810 milioni di euro le risorse del FSC per il periodo di programmazione 2014-2020 iscrivendone in bilancio l’80 per cento (43.848 milioni di euro) destinan-dole a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, anche di natura ambientale, secondo la chiave di riparto 80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e 20 per cento in quelle del centro-nord nonché la legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilancio 2017) che, per gli anni 2020 e successivi, integra la dotazione FSC 2014-2020 della re-stante quota del 20 per cento inizialmente non iscritta in bilancio (pari a 10.962 milioni di euro);  Visti la legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di sta-bilità 2015) ed in particolare il comma 703 dell’art. 1, il quale, ferme restando le vigenti disposizioni sull’uti-lizzo del FSC, detta ulteriori disposizioni per l’utilizzo delle risorse assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020;  Visti la legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante «Di-sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-riennale dello Stato (legge di stabilità 2016)»; e, in par-ticolare, l’art. 1, comma 974, che ha istituito per l’anno 2016 il «Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia», nonché i successivi commi da 975 a 977, che hanno pre-visto le azioni necessarie a porre in essere il Programma e le relative modalità attuative;  Vista, altresì, l’art. 1, comma 978, della medesima leg-ge che ha stabilito che per l’attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 974 a 977, per l’anno 2016 è istituito nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze un fondo denominato «Fondo per l’attua-zione del Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie», da trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del Con-siglio dei ministri, e che a tale fine è autorizzata la spesa di 500 milioni di euro per l’anno 2016;  Visti la legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bi-lancio 2017) e in particolare l’art. 1, comma 140, che ha istituito un apposito fondo da ripartire, con una dotazione di 1.900 milioni di euro per l’anno 2017, di 3.150 milioni di euro per l’anno 2018, di 3.500 milioni di euro per l’an-

no 2019 e di 3.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2032, per assicurare il finanziamento degli in-vestimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese, anche al fine di pervenire alla soluzione delle questioni oggetto di procedure di infrazione da parte dell’Unione europea, nei settori di spesa relativi, tra l’altro, a investimenti per la riqualificazione urbana e per la sicurezza delle perife-rie delle città metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia;  Visto il successivo comma 141, il quale prevede che al fine di garantire il completo finanziamento dei progetti selezionati nell’ambito del Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei comuni ca-poluogo di provincia, a integrazione delle risorse stanzia-te sull’apposito capitolo di spesa e di quelle assegnate dal comma 140, con delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) sono destinate ulteriori risorse a valere sulle risorse disponibili del Fon-do per lo sviluppo e la coesione per il periodo di program-mazione 2014-2020;  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-stri 25 maggio 2016 e il bando allegato, che ha disciplina-to le modalità e le procedure di presentazione dei progetti per la predisposizione del Programma straordinario di in-tervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei comuni capoluogo di provincia;  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-nistri in data 6 dicembre 2016 e l’allegata graduatoria, con il quale sono stati individuati numero 120 progetti da inserire nel Programma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie, per un onere complessivo pari a 2.061.321.739,61 euro;  Considerato che, ai sensi dell’art. 1, commi 2 e 3, del citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 dicembre 2016, con le risorse di cui all’art. 1, com-ma 978, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 sono fi-nanziati i progetti dal numero 1 al numero 24, mentre gli ulteriori progetti saranno finanziati con le risorse succes-sivamente disponibili;  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-stri in data 16 febbraio 2017, con il quale sono stati modi-ficati l’art. 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 maggio 2016 e gli articoli 4 e 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 dicembre 2016, al fine di far fronte tempestivamente alle esigenze finan-ziarie degli Enti partecipanti al programma straordinario;  Visto il successivo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 16 giugno 2017, con il quale sono state disposte integrazioni alle disposizioni contenute nel citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 16 febbraio 2017;  Vista la delibera di questo Comitato n. 2/2017, con la quale è stata disposta una assegnazione di un importo complessivo fino a un massimo di 798,17 milioni di euro per i progetti selezionati nell’ambito del suindicato «Pro-gramma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropo-litane e dei comuni capoluogo di provincia», individuati dal citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 26513-11-20176 dicembre 2016 e non finanziati, assegnazione ripartita fino ad un massimo di 603,90 milioni di euro, a copertura integrale del fabbisogno finanziario residuo degli inter-venti delle Città metropolitane e dei comuni capoluogo che appartengono alla macro-area del Mezzogiorno util-mente collocati in graduatoria e per 194,27 milioni di euro, in favore di Città metropolitane e comuni capoluo-go del centro-nord;  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-nistri 29 maggio 2017, perfezionatosi successivamente alla suindicata delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica n. 2/2017, con il quale è stato assegnato al suddetto Programma un importo pari a 800 milioni di euro, in attuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 140 delle legge n. 232/2016;  Udita in seduta l’illustrazione della proposta da parte del Ministro per la coesione territoriale e il Mezzogior-no, di cui alla nota predisposta dal Dipartimento per le politiche di coesione (DPCoe) acquisita in seduta, con la quale viene proposta a questo Comitato la determinazio-ne in 761,32 milioni di euro dell’assegnazione massima complessiva disposta a valere sulle risorse FSC 2014-2020 con la citata delibera n. 2/2017, tenuto conto del finanziamento disposto con il citato decreto del Presi-dente del Consiglio dei ministri del 29 maggio 2017. Il nuovo importo, determinato di 761,32 milioni di euro, è assegnato per 603,90 milioni di euro a copertura integrale del fabbisogno finanziario residuo degli interventi delle città metropolitane e dei comuni capoluogo della macro-area del Mezzogiorno, collocati utilmente in graduatoria. I restanti 157,42 milioni di euro sono destinati alle cit-tà metropolitane e ai comuni capoluogo del centro nord, fino a concorrenza dell’importo complessivo, secondo l’ordine di graduatoria e sempre per la parte corrispon-dente al fabbisogno finanziario non coperto dalle altre fonti finanziarie.  Tenuto conto che nel corso dell’odierna seduta que-sto Comitato ha deliberato in ordine alla rimodulazione dell’articolazione finanziaria annuale dell’assegnazione al piano Banda ultra larga prevista dalla delibera del Co-mitato interministeriale per la programmazione economi-ca n. 65/2015;  Visti l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003 n. 3 e gli articoli 3 e 6 della legge 13 agosto 2010, n. 136 in materia di Codice unico di progetto (CUP) e le relative delibere attuative di questo Comitato (n. 143/2002 e n. 24/2004);  Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della delibera 30 aprile 2012, n. 62);  Visti l’odierna nota n. 4048-P, predisposta congiunta-mente dal Dipartimento per la programmazione e il co-ordinamento della politica economica della presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia e delle finanze e posta a base della presente delibera con le osservazioni e le prescrizioni da recepire nella presente delibera;  Su proposta del Ministro per la coesione territoriale e il Mezzogiorno; 

  Delibera:    1. Determinazione assegnazione delibera n. 2/2017   L’assegnazione disposta con la delibera del Comita-to interministeriale per la programmazione economica n. 2/2017 a valere sulle risorse FSC 2014-2020 di un im-porto complessivo fino ad un massimo di 798,17 milioni di euro è determinata in 761,32 milioni di euro, tenuto conto del finanziamento disposto con il decreto del Pre-sidente del Consiglio dei ministri 29 maggio 2017 in at-tuazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 140 delle legge n. 232/2016, a favore dei progetti inseriti nel Pro-gramma straordinario di intervento per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie, individuati dal citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 dicem-bre 2016.  La ripartizione di tale nuovo importo così determinato, pari a 761,32 milioni di euro, è effettuata sulla base dei criteri di carattere territoriale presenti nella citata delibera n. 2/2017, ovvero per 603,90 milioni di euro, a copertura integrale del fabbisogno finanziario residuo degli inter-venti delle città metropolitane e dei comuni capoluogo che appartengono alla macro-area del Mezzogiorno e che si siano collocati utilmente in graduatoria; per i restan-ti 157,42 milioni di euro, in favore di città metropolita-ne e comuni capoluogo del centro nord secondo l’ordi-ne di graduatoria e sempre per la parte corrispondente al fabbisogno finanziario non coperto della graduatoria medesima.   2. Trasferimento delle risorse e modalità di attuazione   Le risorse saranno trasferite secondo le disposizioni contenute nei decreti del Presidente del Consiglio dei mi-nistri 25 maggio 2016 e 6 dicembre 2016, come modifi-cati dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 febbraio 2017 e dal decreto del Presidente del Consi-glio dei ministri 16 giugno 2017, cui si rinvia anche per quanto riguarda le modalità di attuazione dei progetti.  Il profilo di impiego delle risorse è il seguente: 260,00 milioni di euro per il 2017, 247,00 milioni di euro per il 2018 e 254,32 milioni di euro per il 2019.   3. Norma finale   Per tutto quanto non specificamente indicato nella pre-sente delibera, si applicano le regole di funzionamento di cui alla delibera di questo Comitato n. 2/2017.  Roma, 7 agosto 2017  Il Presidente: GENTILONI SILVERI  Il Segretario: LOTTI     Registrato alla Corte dei conti il 31 ottobre 2017Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev.n. 1400  17A07650  


